
I l sindaco di Milano Beppe Sala apre il dibat-
tito: «Se questo è un momento propizio per

tornare a lavorare, è il caso di farlo, poi se do-
vremo tornare in casa, lo faremo». Ma scoppia
la polemica tra favorevoli e contrari.

POLEMICA SULLE PAROLE DI SALA: USCITE DI CASA

Italia spaccata: tornare o no in ufficio?
Andrea Cuomo e Massimiliano Parente
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di Stefania Vitulli

MORTO A 55 ANNI

Zafón, il classico seriale
tra gotico e moderno
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di Alessandro Sallusti

P
rofessore, partiamo dall’inizio di que-
sta storia. Il suo primo paziente Covid.
«Fine febbraio, non ricordo né il giorno

né il paziente. All’inizio nessuno di noi aveva
capito. Ricordo benissimo di essermi recato
all’ospedale di Lodi. Lì ho compreso che la
situazione era grave».
Cosa ha pensato quel giorno, immaginava

che avrebbe avuto suo
malgrado una parte da
protagonista in un film
come quello che ha vis-
suto?
«Prima o poi qualcuno il

film lo farà e la premessa
sarà: tratto da una storia ve-
ra, genere dramma con
tanti attori protagonisti, i
primi dei quali, cui va il no-

stro pensiero, i nostri malati, i nostri morti; poi
noi tutti, medici, infermieri, specializzandi. Il
mio ruolo: organizzare, prevedere, decidere,
cercare di sbagliare il meno possibile».
Ha avuto paura, se sì che tipo di paura,
intendo se per lei, se per i suoi pazienti, per
il mondo intero?
«Sì ho avuto paura e non me ne sono mai

vergognato, ho avuto paura per me ma soprat-
tutto per i miei infermieri e i miei collaboratori.
I pazienti sono sempre stati (...)

di Nicola Porro

DAL 1974 CONTRO IL CORO

PROPOSTA CHOC

Per chi critica i gay
coprifuoco
e ritiro della patente

Zangrillo:«Il Covid?
Ho avuto paura
Ora temo gli effetti
sulla nostra società»

LA 23ENNE PAKISTANA

La rivincita di Malala:
uno schiaffo ai talebani
la laurea a Oxford

✒ l’intervista

Pier Augusto Stagi
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segue a pagina 9

T
utto rinviato a metà luglio. La
partita di andata sul «recovery
plan» da 750 miliardi, che do-
vrebbe ridare un futuro all’Euro-

pa e all’Italia in ginocchio per il virus, fini-
sce in pratica con un faticoso zero a zero. I
capi di governo della Ue si rivedranno tra
un mese, questa volta faccia a faccia, non
in videoconferenza. Cosa si sono detti ieri?
Sono aperti i negoziati. Sediamoci a un
tavolo e vediamo se si trova un modo per
dare corpo a questo piano. Tutti a parole
dicono che è necessario. Quello che biso-
gna definire è il resto: quando, quanto, co-
me e a quali condizioni. Qui cominciano i
problemi. La squadra delle «formiche»
non si fida. Dice che quei soldi devono
essere in gran parte un prestito e vanno
restituiti. Ogni Paese li prende e li mette
sul bilancio dell’Unione Europea, ma nes-
suno deve fare il furbo. Non vanno spesi a
casaccio, ma destinati a investimenti e
opere strutturali. Nessuno pensi di usarli
per clientele e assistenzialismo.
Le «cicale» chiedono che buona parte di

quei soldi siano invece a fondo perduto.
Dovete fidarvi di noi. Non vogliono, poi,
che l’Europa con la scusa del piano venga
a mettere becco sulla gestione finanziaria
dei singoli Stati. Non finiremo come laGre-
cia, commissariata. L’Italia è considerato,
dalle «formiche», il Paese simbolo delle «ci-
cale».
Ora ieri è accaduto qualcosa di piuttosto

grave. Il nostro premier, Giuseppe Conte,
ha raccontato a modo suo quello che sta
accadendo in Italia. Si è venduto in pratica
gli «Stati generali dell’economia» con un
certo ottimismo. Ecco cosa ha detto. «L’Ita-
lia ha già avviato una consultazione nazio-
nale con tutte le forze politiche, produttive
e sociali per elaborare un piano di investi-
menti e riforme che ci consenta di non
ripristinare la situazione pre-Covid 19 ma
di migliorare il livello di produttività e di
crescita economica». Cosa c’è che non va?
L’accordo con tutte le forze politiche è una
fantasia. Il dialogo con l’opposizione è a
zero e gli stessi partiti della maggioranza
non sono allineati. Non a caso (...)

VENDITORE DI FUMO

L’Europa sbugiarda
il Conte millantatore
Il premier sbandiera un’Italia unita politicamente

e pronta a ripartire. Ma non ci casca nessuno

E lo stallo ci è già costato 90 miliardi
di Vittorio Macioce

O
bbligo di dimora a orari precisi per un
anno, in pratica il coprifuoco. Sospen-
sione di patente, passaporto e carta

d’identità valida per l’espatrio per un anno.
Divieto di detenzione di armi. Divieto di parte-
cipare, in qualsiasi forma, a propaganda eletto-
rale per le elezioni politiche o amministrative
per nonmeno di tre anni». Non è la pena previ-
sta per assassini, stupratori, pedofili o truffato-
ri ma per chi si dovesse macchiare del reato di
omotransfobia. Lo prevede il disegno di legge a
firma del Pd Alessandro Zan arrivato in aula e
che, nelle intenzioni del legislatore, riunifica
cinque ddl di stampo democrat, come quello
presentato dall’ex presidente della Camera
Laura Boldrini e dall’ex sottosegretario allo Svi-
luppo economico nei governi Renzi e Gentilo-
ni Ivan Scalfarotto, attivista gay peraltro in pre-
dicato di correre come governatore (...)

di Felice Manti
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di Fausto Biloslavo
a pagina 4

segue a pagina 3
servizi da pagina 2 a pagina 8

a pagina 14

di Benny Casadei Lucchi

VITE ESTREME

Il destino incrociato
di Alex e Schumi
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di Umberto Zapelloni

SEMPRE AL LIMITE

Pilota, atleta, campione:
un maestro di forza
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HANDBIKE Il campione è stato travolto in provincia di Siena ed è stato operato alla testa

LO SCHIANTO DEL CAMPIONE SFORTUNATO

FORZA ZANARDI, NON MOLLARE
Incidente durante una corsa: è in gravi condizioni

segue alle pagine 10 e 11

»

Quei 50 miliardi
snobbati da tutti

Zuppa
di Porro




